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PARTE ITFFICIALE
L.EIGGI E DEOR/ETI

15 Numero 681 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO E¾ANUEI,E III
.

Per grazia di Dio e per volonth della Nazione
~ RE -D'ITAIJA

.

11.Šënito,o.la Camera dei Deputati hannoapprovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue ;

Entrate e spese di competenza
dell'esercizio Ananziario 1899-900.

Art. 1.
Le entrate ordinarie e straofdinarie del bilancio ac-

certate nell'esercizio finanziario 1899-900 per la com-

petenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali
riaultano dal conto consuntivo del bilancio, in lire mil-
lesettecentoquarantasettemilioni novecento centotto-
mila cento quarantqsette o\contes
simi quattordici . . . . L. 1,747,928,147 14
delle quali furono riscosso . . .» 1,687,770,683 92

o rimasero da riscuotoro . . L. 60,157,463 22

Art. 2.
Le speso ordinarie e straordinario del bilancio ac-

certato nell'esorcizio finanziario 1899-900 per la com-

petenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali
risultano dal conto consuntivo del bilancio, in liro mil-
lesettecentoquarantaduemilioni settecentadiciassette-
mila seicentosessantuno o contesi-
mi uno . . . . . L. 1,742,717,661 01
delle quali furono pagate. . > 1,552,296,722 47

e rimasero da pagare . . L. 190,420,938 54

Art. 3.
Sono convalidate nella somma di lire tremilioni set-

tecentasettantaduemila settecentoventicinque e cente-

simi ottantadue (L. 3,772,725 82) le reintegrazioni di
fondi a diversi capitoli det bilancio dell'esercizio finan-
ziario 1899-900 per le spese di competenza dell'eserci-
aio stesso, in seguito a corrispondenti versamenti in te-
soreria.

Art. 4.
È approvata nella somma di lire trentamilaquaran-

t0tle e -centesimi cinquanta (L. 30,048 50) la ecco-

denza delle pensioni di autorità concedute nell'esercizio
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1899-900 a carico del bilancio del 31inistero della
guerra,'sulla Tjuota di lire 147,000 autoi•izzata per Ìe
pensioni stesse con l'àrticolo 4 della legge 2 Ïuglio 1899

n. 251.
Entrate e spese residue ,dell'esere o 1898-99

ed esercizi pi•ecegeniti
Art. 5.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'o-
sorcizio 1898-99 restano determinate, come dal conto

consuntivo del bilancio, in lire duecentottomilioni ot-
tocentocinquantasettemila ottocentosessantanove o

centesimi novantatre . .
L. 208,857,809 93

delle quali furono riscosse. .
» 119,072,691 02

o rimasero da riscuotero . .
L. 96,785,178 91

Art. 6.

Le speso rimaste da pagare alla chiusura dell'esor-

cizio 1898-99 restano determinate, come dal conto con-

suntivo del bilancio, in lire trecentocinquantunmilioni
ottocentocinqteemila ottocentoquindici e centesimi

sessantanove . .
L. 351,805,815 60

delle quali furono pagato . .
» 196,209,421 79

e rimasero da pagare. . .
L. 155,596,393 90

Art. 7.
Sono convalidati i dooreti reali, con i quali durante

l'esercizio 1890-900, vennero autorizzati prelevamenti dal
fondo di riserva per lo spese ferroviarie, di cui alle leggi
12 luglio 1894, n. 318, 30 giugno 1896, n. 251 e 27 giugno
1897, n. 228 per la somma di lire seicentoquaranta-
settemila quattrocentòsefjantatre e centesimi novan-
tanore (L. 647,473 99).

Art. 8.
Sono convalidate nella somma di lire due milioni

centoltomila novanta o contesimi novántacinque
(L. 2,028,000 95) le reintograzioni di fondi a diversi ca-
pitoli del bilancio dell'esercizio finanziario 1899-900, in

conto di spese residue degli esercizi precedenti, in

seguito a corrispondenti versamenti in tesoreria.

Resti attivi e passivi
alla chiusura dell'esercMo Ï(nanziarlo 1809-9(¼)

Art. 9.
I resti attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario

1899-900 sono stabiliti, come dal conto consuntivo del

bilancio, nelle seguenti somme :
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accer-

tato per la competenza propria dell'esercizio 1899-900

(articolo 1) . . . .
L. 60,157,4ß3 22

Somme rimaste da riscuotere sui

residui degli esercizi precedenti (ar-
ticolo 5) . . .

. .
» 96,785,178 91

Somme riscosse e non versate in

tesoreria (colonna o del riassunto ge-

nerale) . . . . . » õ8,485,703 54

Residui attivi al 30 giugno
1900 . . .

. .
» 215,428,345 67

Art. 10.
I resti passivi alla chiuiura. dell'esercizio 'finanziario

1899-900 sono stabiliti, come dal conto consiintivo del

bilancio, nelle segtienti somme :

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la
la competenza propria dell' esercizio
1899-900 (art. 2) . . . L. 190,420,938 54
Somme rirÃaste da pagare sui resi

dui degli esercizi precedenti (arti-
colo 6) . . . . .

> 155,596,393 90

Residui passivi al 30 giugno 1900 L• 346,017 332 44

Disposizioni special!

Art. 11.
Sono stabiliti nella somma di lire centotredicimila

trecento e cent. ottantotto (L. 113,300 88) i discarichi
accordati nell'esercizio 1899-900 ai tesorieri.yäy. isi di
forza maggiore, ai sensi dell'articolo 225 del pegolamento
di contabilità generale, approvato con decreto Reale del
4 maggio 1885, n. 3047.

Situazione finanziaria

Art. 12.
Il deßcit del conto del Tesoro, ascendente al 30 giu-

gno 1899 a lire trecentonovantaquattro milioni ol-
tocentosettantottomila seicentosettantotto e cent. cin-

quantanove (L. 394,878,678 59), fu accertato alla fine

dell'esercizio finanziario 1899-900 nella somma di lire

trecentottantoltomilioni trecentonovantasettemila

quattrocentoquarantasette o centesimi ottantacinque
(L. 388,397,447 85), come dalla seguente dimostra-

A TT I V I T A

Entrate dell'esercizio finanziario 1899-903
. . . . 1,747,928,147 14

Dinúngzioni nei residui passivi lasciati dall'eser-
cizio 1898 -99, cioè:

Accertati :
al 30 giugno 1899

. . . . .
L. 353,490,414 ll

al 30 giugno 1900
. . . . .

» 351,805,815 60

------ 1,684,508 42

Differenza passiva al 30 giugno 1900
. . . . . 388,397,447 85

2,138,010,193 41

PA SSI VITA

Differenza passiva al 30 giugno 1899. . . . . . 394,878,678 59

Spese dell'esercizio finanziario 1899-900.
. . . . 1.742,717,661 01

Diminuzione nei residuivattivi lasciati dall' eser-
cizio 1898-99, ciob:

Accertatt:

al 30 giugno 1899
. . . . . L. 209,158,422 86

al 30 giugno 1900
.

. . . . » 208,857,869 93
------- - 300,558 93

Discarichi di tesorieri por casi di forza maggiore
(articolo 225 del Regolamento di contabilità
generale) · · · · · - · · · · • · · · - · · 113,800 88

2,138,0 ,lg 41
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Amministrazione del Fondo per 11 culto

Art. 13.
Le entrate ordinario e straordinario del bilancio dol-

l'Amministrazione del Fondo per il culto accortate nel-
l'esercizio finanziario 1899-900 per la competenza pro-
pria dell'esercizio medesimo sono stabilite, quali risul-
tano dal conto consuntivo dell'Amministrazione stessa,
allegato al conto consuntivo della spesa del Ministero
di grazia o giustizia e dei culti, in L. 24,008,695 73
delle quali furono riscosse

.
» 18,094,215 64

e rimasero da riscuotero . . L. 5,974,480 00

Art. 14.
Le spese ordinarie e straordinario del bilancio dell'am-

ministrazÏone predptta, accertate nell'esercizio finanziario
1899-900 ýer la compotenza propria dell'esercizio stesso,
sono state stabilite in. . . L. 21,342,885 40
delle quali fin ono pagate . .

» 12,171,286 69

e rimasero da pagare . . L. 9,171,598 71

Art. 15.
Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'e-

ser'ciziil898-99 restano. determinate
iú"

. . . . . . L. 29,310,989 29
delle quali furono riscosso.

.
» 9,760,234 08

o riinasero da riscuotere . . L. 19,550,755 21

Art. 18.
Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'escr-

cizio 1898-99 restano determinate in L. 25,645,179 55
delle quali furono- pagate . . » 16,319,335 80

e rimasero da pagare . . L. 9,32õ,843 7õ

Art. 17.
I resti attivi alla chiusura dell'esercizio finan¢ario

189$00Ò sono stabiliti nelle seguËnk sommo :
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate

per la competenza propria dell'esercizio finanziario 1899-
900 (grt. Ï3) , . . L. 5,974,480 09
Somme rimaste da riscuotero sui

residui degli esercizi precedenti (arti-
colo 15) . . . .

:
. 19,550.755 21

Somme riscosse e non versate » 40,338 23
Restí attivi al 30 giugno 1900 L. 25,574,573 53

Art. 18.
I resti passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario

1899-900 sono stabiliti nelle seguenti somme :
Somme·rimaste da pagare sulle spese accertate per

la competenza propria dell'esercizio finanziario 1899-900
(articolo 14) . . . . L. 9,171,508 71
Somme rimaste da pagare sui resi- I

dui degli esercizi precedenti arti-
colo 16) . . . . . » 9,325,843 75

Resti passivi al 30 giugno 1900 L. 18,479,442 46

Art. 19.
E accertata nella somma di lire dieci milioni otto-

centocinquantaquattromila centoquaranta e conte-
simi cinquantaquattro (L. 10,854,140 54) ladi/j'erenza
attiv<e del conto finanziario del Fondo por il culto
alla fine dell'esercizio finanziario 1899-900 risultante
dai seguenti dati:

A TTI VITA

Ditlerenza attiva al 30 giugno 1899
. .

. . . . 9,188,741 13
Entrate dell'esercizio finanziario 1899-900. . . 24,06,8,695 73
Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'eser-

cizio 1898-99, cioë:
Accertati :

al 30 giugno 1899
. . . .

L. 20,236,342 24
al 30 giugno 1900

, . . . . » 23,615,179 55
---- 501,102 69

33,848,500 55

PASSIVITÀ ·

Speso dell'esercizio finanziario 1899-900 . .
. . 21,342,885 40Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'eser-

cizio 1898-99, cioo:
Accertati :

al 30 giugno 1899
. . . . . L. 30,962,562 90

al 30 giugno 1000
. . . . > 29,310,989 09

------- 1,651,573 61
Differenza attiva al 30 giugno 1900

· - . . . . 10,851,140 54
33,818,599 55

ondo di benelleensa e di religione
nella città di Roma

Art. 20.
Le entrate ordinario e straordinarie del bilancio pel

Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma,
accertate nell°osercizio finanziario 1899-900 por la com-
potenza propria dell'esercizio medoãimo, sono stabilife,
quali risultano dal conto consuntivo di quell'Ammini-
strazione, allegato al conto consuntivo della spesa del
Ministero di grazia e giustiaia e dei
culti, in • • • . . L. 2,220,735 54delle quali furono riscosse

- > 1,745,069 54
e rimasero da riscuotere ,

- I
. 481,066 --

Art. 21.
Le spese ordinarie o straordinarie del bilancio del-

l'Amministrazione predetta, accortate nell'esercizio ft-
nanziario 1899-900 per la competenza propria dell'e-sorcizio medesimo sono stabilito in L. 2,138,472 15
dello quali furono pagate- » 1,501,270 33
e rimasero da pagare .

. L. 347,201 82

Le entrato rimaste da risettotore alla chi.mura del-l'esercizio 1898-99 restano determinate
in

·

- , L. 717,901 08dello quali furono riscosso
· » 502,832 55

e rimasero da riscuotere
. L. 215,069 13
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Art. 23.
Le spes€ rimaste da pagare alla chiusura dell'eserci-

zio 1898-99 restano.determinato in L. 900,768 05
delle quali furono pagate . . » 502,126' 89

e rimasero da pagare . : L. 398,641 16

Art. 24.
I resti attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario

1899-900 sono stabiliti nelle seguenti somme :
Somme rimaste da riscuotere sulle

entrate accertate per la cornpetenza
propria dell'esercizio finanziario 1899-
900 (art. 20) . .

•
. L. 481,666 »

Somme rimaste da riscuotere sui

residui degli esercizi precedenti (arti-
colo 22) . . . . .

» 215,069 13
Somme riscosse e non versate » 2,160 76

Resti attivi al 30 giugno 1900 L. 698,895 89

Art. 25.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario

1899-900 sono stabgiti nelle seguenti somm&:
Somme rimaste da pagare sulle spese

accortate per la coriipetenza propria
dell'esercizio finanziario 1899-900 (ar-
ticolo 21) . . . . . L. 547,201 82
Somme rimaste da pagare sui resi-

dai degli esercizi precedenti (art. 23) » 398,641 16

Ressi passivi al 30 giugno 1900 L, 945,842 98
Art. 26.

E accertata nella somma di lire quattrocentounmile
novecentocinquantasette o centesimi settantasette

(L. 401.957 77) la diff'erenza attiva del conto finan-

ziario del Fondo di beneficenza e di religione nella città
di Roma alla fine dell'esercizio finanziario 1899-900, ri-
sultante dai seguenti dati:

ATTIVITA

DiB'erenza attiva al 30 giugno 1899 . . . . . . 307,717 82

Entrato dell'esercizio finanziario 1899-900 .
. . 2,226,735 54

Ì)iminuzione nei residui passivi lasciati dall'eser-
cizio 1898-99, cioë :

Accertati :

al 30 giugno 1899 . . . . . L. 919,845 90

al 30 giugno 1900 . . . . .
> 900,768 05

----- 19,077 85

2,653,531 21

PASSI VI T A

Spese dell'esercizio finanziario 1899-900 . . . . 2,138,472 15

Diminuziõne nei residui attivi lasciati dall'eser-
oisio 1898-99, cioë:

Accertati :

al 30 giugno 1899 . . . . . L. 731,002 97

al 30 giugno 1900 . . . . . » 717,901 68
----- 13,101 29

Differtar.A attiva al 30 giugno 1900 . . . . . . 401,951 71

2,553,53(21

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato,- sia inserta nella Raccolta uficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti,di
osservarla e di farla ossorvaro come leggo dello Stato.

Data a Roma,. addi 28 dicen3bi•e 1902.

VITTORIO EMENUELE.
DI Baoeraö.

Visto, Il Guardarigilli : Coooo-0aru

Il Numero 582 della Raccolta ufficiale' Jellé leg,qi è adi cÌeW•eft
del Regna contiene la seguente leggi:

VIT1'ORIO EMANUELE III

per grazlá di Dio o per volonth tella Naziono -

'

RB D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei De¡iutati hånno apiironto:
Noi abbiamo sanzionato e prontulghiamo qãaitó dágiië·

Entrate e spese di contpetenza
dell' esercizio finanziario 1900.901

Art. 1.
Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio ac-

certate nell'esercizio finanziario 1900-901, per la com-
petenza propria dell'esercizio stesso sono stabilite, quali
risultano dal conto consuntivo del bilancio, in lire
milleottocentoquattordicimilioni cinquecentoquaran-
tanovemila cinquecentottantaquattro e centesimi
quattro . . . . . L. 1,814,549,584 04
delle quali furono riscosse , » 1,751,422,415 24

e rimasero da riscuotore . . L. 63,127,1(18 80
Art. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio accer-
tate nell'esercizio finanziario 1900-1901, per la conipe--
tenza propria dell'esercizio stesso sono stabilite, quali
risultano dal conto consuntivo del bilancio, in lire mil-
lesettecentosettantatremilioni trecentoquindicimila
ççn¢otrentadue e contesimi settan-
tatre. . . . . . L. 1,773,315,132 73
delle quali furono pagate . . > 1,585,245,"/ 8Ÿ
e rimasero da pagare . . L. 188;009,373' 86

Art. 3.
Sono convalidate nella somma, di lire quattroniiliÃ¾i

quattrocentoquarantunmila seicentosettanlÀÀÑ e
centesiini tredici (L. 4,441,672 13) la l'einte afiblii di
fondi a diversi capitoli del bilancio dell'esercizio finan-
ziario 1900-901 per le spese di competenza dell'esercizio
stesso, in seguito a corrispondenti versamenti in. Teio-
rerta,

Entrate e spese relative dell'esercizio 1899-900
ed esercizi precedenti

Art. 4.
Le entrate rimaste da riscuote(e alla chi, ga den

l'esercizio 1899-900 restano determinate, come dalipitoaatto ¿ë bildoló, in liN NecÀtááicŸöÍiMÍNúni
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duecentoquattordicimile novecentonovantatre e cente-
èimi diciassette . . . L. 218,214,993 17
dello quali furollo riscosso . > 123,118,013 67

e rimasero da riscuotero
, . L. 9õ,096,919 50
Art. 5.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'eser-
cizio 1899-900 restano doterminate, come dal conto con-
anútivo del bilancio, in lire trecentoquarantaquattro-
milioni settecentoquarantaseimila sessanta e cente-
simi tre n:rr :

.
·
·
- e L. 344,746,060 03

delle quali furono pagtte . . 194,891,415 88

e rimasero da pagare . . > 149,854,644 15

Art. 6.
Sono dorivalidato nella soinma di lire tremilioniquet-

tracentall4ntacinqµernilacen¢oquarantotto e centesimi
cen¢isei. (L. 3,485,140 $0) lo reintpgrazioni di fondi a
diyersi capifoli del bilancio dell' espreizio finanziario
1900--001, in conio di spese residuo degli esercizi pre-
cedorati, in seguito a corrispondenti versamenti in teso-
roria.

Resti attivi e passivi
alla chiusura dolPosercizio finanziario 1900-901

Art. 7.
.I resti attivi alla ciliusura dell'esercizio finanziario
1000-91 sono stabiliti,
bilancio, _nella seguenti

Somme rimaste da
tato per la competenza
(artijolo 1) . .

Somme rimaste da

come dal conto consuntivo del

somme:

riscuotere sylle entrate accer-

propria dell'esercizio 1900-901

. . L. 63,127,168 80
riscuotere sui

residui degli esercizi procedenti (arti-
colo 1) . . . . . » 95.096,979 50

,ßopune riscosso e non versate in

tesoraria (colonna e del riassunto ge-
neralo) . . . . » 46,146,123 10

Residui attivi al 30 giugno 1901. L. 204,370,271 40

Art. 8.
I resti passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario

1900-901 .sono stabiliti, come dal conto consuntivo del

bilancio, pelle seguenti somme :
ßoinme rimasfo da pagare sulle spese accertate per

la competenza propria dell'.esercizio
1900-901 (articolo 2) . . L. 188,069,378 86

Somme rimaste da pagare sui re-
sidui degli esercizi precedenti (arti-
colo ð) . . . . . > 149,854,644 15

Residui passivi al 30 giugno 1901. L. 337,924,018 41

Disposizioni speciali

Art. 9.

Soño' stabiliti nella somma di lire duecentotredici-
niiWottocentotrentotto e centesimi ottantaquattro

(L. 213,838 84) i discarichi accordati nell' esercisio

1900-901 ai tesoriori per casi di fot•za maggiore ai sensi
dell'articolo 225 del Regolamento di contabilità generalo
approvato con decreto Reale del 4 maggio 1885, n. 3047.

Situazione finanziaria.

Art. 10.

Il deßcit del conto del Tesoro, ascendente al 30 gium
gno 1900 a lire trecentottantottomilioni trecentono-
vantasettemila quattrocentoquarantásette e cent. ot-

tantacinque (L. 388,397,447 85), fu accertato alla fine

dell'esercizio finanziario 1900-901 nella somina di liro tre-

centoquarantatre milioni trecentodiciottomila nope-

centoquindici e cent. quarantasette (L. 348,318,915 47),
come dalla seguente dimostrazione :

ATTIVITÀ.

Entrate dell'esercizio Ananziario 1000-901 1,814,540,584 04
Aumento nei residuz attivi laspiati dall'esercizio

1899-900, cioë:
Accertati:
al 30 giugno 1900 . L 215,428,345 67

al 30 giugno 1901 . > 218,214,993 17
2,786,647 50

Diminuzione nei residui passivi lepoigi dall'eser-
cizio 1899-900, cioè:

Acoortati:
al 30 giugno 1900 . L. 346,017,332 44

al 30 giugno 1901 . > 344,746,060 03 '

. --- 1,271,272 41

Differenza passiva al 30 giugno 1901 . . . . . 343,318,915 47

2,161,926,419 42

PASSIVITA. '

Igitorenza passiva al 30 giugno 1900 . . . . . 388,391,447 85

Speso dell'osorcizio finanziario 1900-901 . . . . 1,773,315,132 73
Disoarichi a tesoriori por casi di forza maggiore,

ai sensi dell'artioolo 225 del Regolamento di
contabilità generale . . . . 213,838 84

2,161,926,419 48

Amminintrazione del FORd0 per 11 cult0.

Art. 11.

Le entrate ordinarie e straprdina,rie del bilancio del-
l'amministrazione del Fondo per il culto acpärfite nel-
l'esercizio finanziario 1900-901 per la competenza pro-
pria aell'esercizio medesimo sono stabilite, quali rí¿ultano
dal conto consuntivo dell'amministrazione stessa, alle-

gato al conto consuntivo della spesa del Ministero di

grazia e giustizia e dei culti, in L. 23,049,497 45
delle quali furono riscosse. . > 17,308,634 41

e rimasero da riscuotere . L. 5,740,863 04

Art. 12.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio del-

l'amministrazione predetta, accertate nell'esercizio finan-
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2íario 1940-90f lier la contpetenza propria dell'esercizio
stesso, soito state stabílite in . L. 23,861,218 98
delle guali Tiirono pagate. . > 14,348,280 05
e rimasei'o da pagare .

.
L. 9,512,920 93

Art. 13.
Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura del-

l'esercizio 1899-900 restano determi-
nate in

. . . .
.

L. 24,264,849 43
delle quali furono riscosse.

. » 4,794,866 43

e rimasero da riscuotere .
. L. 19,409,083 -

Art. 14.
Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'eser-

cizio 1899-900 restano determinato
in

·
- - .

. L. 18,032,358 62
delle quali furono pagate . . » 5,500,34 l 38
e rimasero da pagare .

. L. 12,532,017 24

Art. 15.
I resti attivi alla chiusura dell' esercizio finanziario

1000-901 sono stabiliti nelle seguenti somme :

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate
p fr la competenza propria dell' esercizio finanziario
1900-901 (articolo 11). . . L. 5,740,863 04
Somme rimasto da riscuotere sui re-

silui degli esercizi precedenti (arti-
colo 13) · · - - . » 10,400,083 -
Somme riscosse o non versate. » 38,972 19

Resti attivi al 30 giugno 1901. L. 25,249,818 23

Art. 16.
I resti passivi idla chiusura dell'esercizio finanziario

1900-901 sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per
lt competenza propria dell'esercizio finanziario 1900-901
(articolo 12) . . .

.
L. 9,512,929 93

Somme rimaste da pagare sui re-

sillui degli esercizi precedenti (arti-
colo 14) . . . . .

» 12,532,017 24

lleni passivi al 30 giugno 1901. L. 22,044,947 17

Art. 17.
E accortata nella somma di lire nove milioni cen-

tonovantasettemila settecentosettantotto e centesimi

settantacinque (L. 9,197,778 75) la differenza atti >a
del conto finanziario del Fondo per il culto alla fine
dell'esercizia finanziario 1900-901 risultante dai seguenti
dati:

A TT I V.IT Â
Dift'orenza attiva al 30 giugno 1900

. .
.

.
. . 10,854,140 54

Entrate dell'esercizio finanziario 1900-901
. . . 23,049,497 45

Diminiteione nei residui passivi laseiati dall'eser-
eizio 1899-900, ciob :

Accertati :
al 30 giugno 1900

. . . . .
L. 18,497,442 46

al 30 giugno 1901
. . .

.
. » 18,032,358 62

465,083 84

¾,368,721 83

P ASSI VIT À

Spese dell'esercizio finanziario 1900-901 . . . . 23,801,218 98

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall' esere
.

oimio 1890-900, cioð :
Accertati:

al 30 giugno 1900
. . . . . L. 25,574,573 53

al 30 giugno 1901 . . . . . » 24,264,849 43
------- l,$ J,7ft 10

Differenza attiva al 30 giugno 1901
. . . . . . 9,197,77ß 75

$4,868,'80 85

Fondo di bentíficenza e di religione
nella città di Roma.

Art. 18.
Le entrate ordinario e straordinarie del bilancio pel

Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma,
accertate nell'esercizio finanziario 190Ò-901 per la coln-
petenza propria dell'esercizio medesimo, sono sfáÏÁiiÏe,
quali risultano dal conto consuntivo di gii¢ll'Airùàiiii-
strazione, allegato al conto consuntivo della spesa del
Ministero di grazia e giustizia e dei
culti in

. . . . .
L. 2,119,341 82

delle quali furono riscosse
.

» 1,573,112 46

e rimasero da riscuotere
. .

L. . .54§,2Sg36
Art. 19.

Le spose ordinarie o straordinarie del bilancio del-
l'Amministrazione predetta, accertate nell'esërcizio fi-

nanziario 1900-901 per la competenza propia dell'hep-
cizio medesimo sono stabilite in L. Ë,019;iÔÔ 71
delle quali furono pagate. .

> 1,500,ÒË6 17

o rimasero da pagare . .
L. iß, ßië

Art. 20.

Le entrate rimaste da rîsouotere alla el insura dal-
l'esercizio 1899-900 restano determi-
nate in

. . . . .
L. 688,699 84

delle quali furono riscosse .
» 441,776 89

e rimasei·o da riscuotore
. .

L. 246;922 95

Art. 21.
Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'eserci-

zio 1899-900 restano determinate in L. 910;210 75
delle quali furono pagate . .. » .

.. 31($0Í $
e rimasero da pagare . . L. 49Q0 Ÿl

Art. 22.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio flAnzÍilrÏo
1900-901, sono stabiliti nelle seguenti sormne :

Somme rimaste da riscuotere sulle entrâte adoedt'é
per la competenza propria dell'esercizio finanziario Ì9ÕO-
901 (articolo 18) . . . L. 546,229 36
Somme rimaste da riscuotere sui

residui degli esercizi precedenti (ar-
ticolo 20) . . . . .

» 246,922 95
Somme riscosse e non versale »

...,., .2,039,30
Resti attivi al 80 giugno 1901 L. so.40.5)þLN
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Art. 23.
I resti passivi aÚa chiusura dell'esercizio finanziario

1900-001 sono stàbiliti nelle seguenti somme :
Somme rintasto da pagare sulle speso accertate per

la competenza propria dell'esercizio finanziario 1900-901
(articolo 19) . . . . L. 513,083 54
Somme rimaste da pagare sui resi-

dui degli eserciti procedenti (arti-
colo 21) . . . . . » 590,909 75
Resti passivi al 30 giugno 1901 L. 1,104,592 75

Art. 24.
È accertata nella somma di lire cinquecentoventi-

settemila ventisei o cantosimi sei (liró 527,026 06) la
differenza ottitia del conto finapziario del Fondo di
beneficenza à di religi no nella città di Roma alla fine
dell'esercizio finanziario 1900-001, ribultante dai se-

gnenti dati:
A TTIVITÀ

Differenza attiva Al 30 ugno 1900. . . . . . . 401.957 77
Entrate dell'esorolzÏo únkniiario 1900-901. . . . 2,119,341 82
Diminuzione nei residui pAsivi lasciati dall'esor-

cizio 1899-90Ò, cloa .

Accertati :
al 30 giugno 1900

. . . . . L. 945,842 98
al 30 giugno 1901 . . . . . » 010,210 75

----- [35,ô32 23
2,556,931 82

P A SS I V I T À

Spose dell'esoraisio finanziario 1900-901 . . . . . 2,019,709 7l
Diminuzione ncí roeidui attivi lasciati dall'eser-

cizio 1899-000, cioð:
Accertati :

al 30 giugno 1900 . . . . . L. 698,895 83
al 30 giugno 1901 . . . . . » 688,699 84

- 10.196 05
Differenza attiva al 30 giugno 1901. . . . . .

• 527,026 06

2.556.931 82

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla eÀi farla osservare come legge dello Stato.

Data a Römà, addi 28 diteintra 1902.
V1'Ï'T0kIO Ë$ANUELE.

DI Bioguo.
Viilà, 15 hári&sigítli: coo O'aru.

IÆ Radcollis Ufflaidle deRe lè90i e dei decreti del
Reydo egkiene i feþtienti RR. decreli, sotto il
ÅÑ$rb a chtino prepósto ed enianali:

Sulla .proposta del Ministro dell'Interno :

N. 'CCCCXLV (Dato a Raóconigi, il 21 agosto 1902),
col quale l'O¡ièra pia hionte fruinentårio della fra-
zionp Castelferro viene concóntrata nella Congre-

' gazioñè di 'ddtità di Alessandria ed a trasformata in
istituzione pubblica di beneficenza elemosiniera

avente lo scopo di cui alla lettera D dell'articolo 55
della legge 17 luglio 1890, n. 6972, a favore dei

poveri della frazione predetta.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

N. GCCCXLVI (Dato a Woma, il 4 dicembro 1902), col
quale viene approvato il Regolamento per l'appli
cazione della tassa di famiglia nei Comuni dellä

provincia di Campobasso deliberato da quella Giunta
provinciale amministrativa nelle adunanzo del 23
novembre 1901 o 21 marzo 1902, in sostituzione
del Regolamento approvato con R. decreto 22 mag-
gio 1902, n. CCCXXX.

» 00CCXLVII (Dato a Roma, il 4 dicembre 1902), col
quale il Comune di Brescia ð autorizzato .a riscuo-
tere all'introduzione delle bevande spiritoso nella
linea daziaria un dazio addizionalo superioro al
50 010 di quello governativo.

IL MINISTRO DEL TEŠORO
Veduti gli articoli ll o 17 dolla logge 17 zaaggio 1863,n.1270;
Veduta la leggo 27 maggio 1875, n. 2779 (sorio 2*);
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 9 dicembre 1875,

n. 2802 (serio 2*);
Sentito il Consiglio permanento di amministraziono dolla Cassa

dei depositi o prestiti in sua adunanza del 10 dicombre 1902:
Veduto il parere della Commissione parlamentare di vigilanza

della Cassa predetta in data 17 dicombre 1902;

Detex•xnina:

L'interesse da corrispondersi durante l'anno 1903 sulle somme
depositate alla Cassa dei depositi o prostiti, o quello da riscuo-
torsi sui prestiti che verranno concessi durante l'anno preietto, 6
stabilito come segue:

I. - Interessi passivi.

a) Nella misura del 4 per conto al lordo, e del 3,20 per
cento al netto della ritenuta per imposta di ricehezza mobile, por
i residui depositi di premio di riassoldamento e di surrogazione
nell'armata e per quelli della stessa specie riflettenti l'esoroito;

b) Nella misura del 3,75 per cento al lordo, o dol 3 per
conto al notto como sopra, per i depositi di affrancarione di an-
nualità, prestazioni, canoni, ecc.;

c) Nella misura del 3,25 por cento al lordo, e del 2,00 por
conto al netto come sopra, por i depositi di cauzione di conta-
bili, impresari, afBttuari, e simili;

d) nella misura del 2,75 per cento al fordo, o del 2,20 por
cento al netto como sopra, per i depositi colontari dei privati,
dei oorpi morali e det pubblici stabilimenti;

e) Nella misura del 2,50 per cento al lordo, e del 2 per
cento al netto come sopra, per i depositi obbligatori, giudiziari
ed amministrativi.

II. -- lateressi attivi

a) Nella misura del 4,50 per cento sullo somme che la
Cassa dark a prestito nel 1903 alle Provincie, ai Comuni ed ai
Consorzi;

b) Rimano invariato il saggio del 5 per conto, stabilito coi

precedenti decreti, per i prestiti per i quali concorro lo State al
pagamento degli interessi;

c) L'interesse per le trasformazioni di prestiti concessi a
tutto il 1902 a Provincie e Comuni a saggio non ridotto, con am-

mortamento inferiore a 35 anni c che non fossoro giå stati tras-
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formati sia in baso alla logge ll giugno 1896, n.'461, sia por of-
fetto di successive,disposizioni, sarå elloAf irigirìÙia conoos-
alono, riducendo però al 5 per cento i_saggi supei·iori.
La trãsformaziono sara consentita nei soli casi di giustinoata

necessitä, ricoposciuta talo dallã Giunta provinciale amministra-
tiva e dal Profotto e conferplata dal'Ministero dell'interno.
Il dižettoi•e generale della Cassa dei depositi e prestiti è incari-

cato dell'esecuzione del presente deoreto, che sara registrato alla
Corte dei conti e pubblicato nella Gassetta Uffeciale del Regno.

Dato a Roma, addl 18 dicembre 1908.

Il Ministro
DI BROGLIO.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

CONCORSO a 30 posti di aiutante di 3a classe nel R. Corpo
del Genio civile - (Bandito con decreto Ministeriale del
27 agosto 1902).

ELENCO, per ordino di merito, dei concofronti dichiarati idonei

1. Ricciuti ing. Abramo, punti 226 su 260
2. Crosara Ciro, » 224 »

3. Parisi Angelo, * 217 »

4. Coradini Giuseppe, > 212 >

b. De ,lacobis Italiano, > 211 >

6. Alagna ing. Ettore, > 208 »

7. Boccuzzi ing. Alfredo, m 206 >

8. Gianani Francesco » 204 »

9. Fortunato ing. Nicola » 203 >

10. Bavini Curzio, a 202 >

11. Giuntini Aldo, > 201 »

12. Consorti Giulio, m 200 »

13. Toni Giuseppe, ' ' » 199 >

14. Bonardi Guglielmo, > 198 >

15. Antonaglia Carlo, > 197 >

16. Bonica Giovanni, > 195 »

17. Loreti Domenico, » 194 »

18. Spiombi Alfonso, > 194 >

19. Cerbone Pasquale, > 193 »

20. Giurati Diego, > 193 »

21. Tesei Calisto, » 192 >

22. Corrata Ciriaco, » 191 »

23. Righetti Paolo, a 190 »

24. Scarano Alfredo, > 189 »

25. Mazzara ing. Mariano, > 188 »

26. Giordano Matteo, > 188 >

27. Cerasola ing. Giovanni » 187 »

28. Nastri ing. Giuseppe, > 187 >

29. Sansone ing. Nicola, » 186 »

30. Alicata Antonino, > 186 »

31. Sargiacomo Giuseppe, > 184 >

32. Corinaldi Gino, > 183 >

33. Giuliani Arduino, a 183 »

34. Longiave ing. Filippo, > 182 >

35. Lentini Giuseppe, » 182 >

36. Uffreduzzi Ettore, > 181 »

37. Cieri Antonio » 181 >

38. Guggino Francesco, > 181 >

89. Venchi Angelo > 181 >

40. Guardone ing. Odoardo, » 180 >

41. Zappala Emanuele, » 180 >

42. Migliardi Santo, » 180 »

43. Pigay Emanuele, » 180 »

44. Colmignoli Oliviero » 180 »

45. Timperi Luigi » 180 »

46. Amoroso Ercole, ' :> l72 *

47, Bruno ing. Tommaso, a 171 >

48. Monti Gtiido, > 170 e
,

49. Guidi Ulisse, '

» 169 e

50. Pugliese Gregorio > 168 >

51. Sostero Domenico, > 167 >

52. Colla Vittorio, > 166 »

53. Bonifacenti Bedele, > 165 >

54. Perrotta ing. Luigi, > 164 >

55. Bianchi Francesco, > 163 a

56. Selli Francesco > 162 >

57. Mortini Attilio, > 101 *

58. Di Caro biego, » 160 *

59. Pagano Sabato, > 159 »

60. Santi Ottorino, a 158 *

01. Aforosetti Antonio, >
, , 157 s-

62. Roveri Aldo, > 156 >

63. Castellana Michele, » 155 »

64. Nuvoli Lamberto » 154 i

65. Imporiale Ernesto > 151 »

Roma, addi 21 dicembre 1902.

La Commissione
G. DE GREGORIO.
E. FALCO.
T. STELLA.
CANI.
G. BOTTO

Il Segretario
ALESSAxono LUSINNO.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(BERVIzIO DBl TELEGRAFI)

AVVISO.

Il giorno 26 corrente in Poseaglia, provincia di Leeds, ed il suc-
cessivo giorno 28 in Ferriere, provincia di Piacenza, 6 stato atti-
Tato al servizio pubblico un Vincio telegrafico governativo con

orario limitato di giorno.
Roma, il 30 dicembre 1902.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generile del Debito Pubblies

Rarrmos n'arrESTAZIONE (Ïa Pub¾ica%iORS).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O.

cioè:'n. 927893 di L. 115 e n. 927894 di L. 10, al nome di Filip-
pini Isabella, Efisio, Teresina e Federico di Vincenzo, minori, sotto
la patria potesta del padre, domiciliati in Roma, furono così inte-
state per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano in-

vece intestarsi a Filippini Teresa. Isabella, Efisio, Torpoing e Fe-
derico di Vincenzo, etc. etc., veri proprietari delle rendite stesse.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non diono state

notificate opposizioni a questa Direzione Gegerale, si pinooden
alla rettinca di dette iscrizioni nol modo richiesto.

Roma, il 30 dicembre 1902.
X Direttore Generale

MgoloLI.
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AVVISO.
Si notinos ehe nel giorno di sabato 31 ge'nnaio 1903, alle ore

9, in una sala del palazzo ovo hä sodo questa Direziono Generale,
in Rosba, 914 Goito n. l, con ',aceosso al pubblico, si procederà
alle g«guenti operazioni relativo Ai titoli dolla gik Socíoth delle
ferrovie del Monforratò, il eni servizio fu allidató a questa Diro-
stone Genotalo, o elo6:

29* estraziono a gorte dello azioni emosso in virtû della legge
11 luglio 1852, n. 1407 e R. dooreto 27 ottobre 1868, n. É068
(Piríd supplementare) por la linea Cavallermaggiore-Bra, nel
quantitativo di 35 sulle 8170 Attualmento vigenti;

37a estrazione a sorte dello Obbligazioni omosse in virth della
legge* 10 luglio 1862, n. 708 e R. doerefo II gennaio 1863, n. 6ŠB
(Pirto supplementare) per la linea Cavallermiggiore-Alessandria,
nel quantitativo di 157 sulle 20575 attualment« vigenti;

74 estrazione a sorto delle azioni, emesse in forza del R. de-
efeto 27' ottobre 1$68, A. 2068 (Pirto supplementaro) per le lineo
Bra-0sótalugo e Castagnole-3fortara, autorizzate collo leggi 10
luglio 18ß2, n. 702 o 14 maggio 1865, n. 2819 nel quantitativo di
320, o cioë 10 titoli unitari di un'azione, e 31 titoli docupli di 10

azioni, sullo 20404 azioni attualmonto vigenti.
In seguito verranno pubblicati i numeri dello azioni od obbli-

gazioni como sopra sorteggiate.
Roma, addi 31 dicembro 1908.

B Direttore Generale
MANCIOLI.

Ji Direttore Capo dega Divisione V
LUBRANO.

COKOOl¯òSI

IL MINISTRO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO '

Visto il dooroto Ministoriale in data 12 dicembre corrento, pub-
bligato nella Gazzetta Ufficiale del 17 di questo stesso mo¿e. re-
lativo ad un concorso per titoli ad alcuni posti nella carriera' im-
ministrativa del Ministero d'Agriooltura, Industria e Commercio,
per l'istituendo Umeio del Lavoro;

Decreta:

Art. l.

Al comma i dell'articolo 3 del dooreto Ministoriale sopraindi-
cato ð sostituito il seguonte:

« 1° atto di nascita, dal qualo risulti cho il concorronto, alla
e data del 15 gennaio 1903, avrà compiuto il 25 , o non avra ol-
« tropassato il 40* anno d'oth. Gli impiegati appartononti a pub-
« bliche Amministrazioni governativo potranno essore ammessi al
« concorso ancorcha abbiano superato il dotto limito d'otà ».

Art. 2.

Dopo l'ultimo comma dell'articolo 3 anzidotto, a toglioro ogni
dubbiezza, si dichiara:
« Chi voglia concorrere a pin d'uno dei suddetti posti, dovrà

« presentaro altrettanto domande soparato ».

Roma, addl 20 dicombro 1902.

Iresidne Generde del Tesoro (Poríafogûo)
B prezzo medio del oambio pei certinoati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è assato per oggi, 31 di-
cembre, in lire 100,00.
-

AVŸEltTENZA.
.

La media del cambio odierno 99.91, non essendo

superiore alla pari, per il rilascio dei certificati do-

ganali, nel giorno 31, occorre il versamento della ca-
luta in ragione di 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Diilslone Industria e Conumercio

edia dei corsi dei Consolidati negoziati, a contanti

nelle varie Borse del llegno, determinata d'accordo fra

11 Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministern del Tesoro (1)ioisione Portafoglio)
30 dicem6re £902.

Con godimento Bonsa oedols
in dorse

(Ari Lare

5 •¡, lordo 103.43 1/, 101,43 1/,

. 4 af, */, nego 107,83 7¡, 106,71 *J,
m1iktr

4 of, setto 103,14 */, 101.14 4|,

8 */e Jordo 69,77 68.57

Il Ministro

1 G. BACCELLI.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Direzione Generale dell'Agricoltura

Concorso al posto di direttore della ßtazione di entomologià
agraria di Firenze.

Ìi! aperto il concorso por titoli al posto di dirottoro dolla sti-

zione di entomologia agraria di Fironze, con lo stipendio annuo di
L. 5000 o con l'obbligo di non assumero insegnamenti in altri

istituti.
Le domande di ammissione al concorso (in carta bollata da L. 1,20)

dovranno pervenire al Ministero d'Agricoltura. Industria o com-

mercio (Dirosione generalo dell'agricoltura) non più tardi del l5
febbraio 1903 o contenero l'indicazione dolla dimora del coricor-
rente ed essero oorrodato di questi dooumenti:

a) Titoli ed oporo stampate (da inviarsi almeno in trigilloo
esemplare) dimostranti la costura scientifica e la carriora jier-
oorsa;

b) Atto di nascita legalizzato;
c) Attestato di cittadinanza italiana;
d) Attestato di immunità penale (di data recento):

. e) Attestato di adompimento all'obbligo della leva militaro;
f) Lauros d'Università, o dTatituto superiore.

Al persoriale di nuova nomina dello Stazioni agrario saranno

applicate le norme logislativo, che in ordine allo pensioni si sta-
biliranno in sostituzione di quelle ora vigenti.

Roma, addi 16 dicombro 1902,

11 Ministro
S G. BACCELLI.
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PARTE KON UEFICTALE

rrcAngo ps¡o,zzo l
11 presidente Roosevelt ha definitivamente rifiutato

l'ufficio d'arbitro nel conflitto venezuelaixo, le Poteiíze
inferessuto avendo dichiarato che érano pròntë a sot¾
porie,' con alcune riserve, la loro vertenza alla Coito
arbitrale internazionale dell'Aja, se il Jiresidentò ilon ic-
cottasse.
Il sig. Hay, segretario di Stato, ha esposto al Con-

siglio di gabinetto che il presidente Castro consentiva
a- che la questione fosse sottoposta al Tribunale, del-
l'Aja e che le Potenze interessate facevano altrettanto,
sebbene avrebbero preferito che il sig. Roosevelt achet-
tasse l'ufficio d'arbitro.
Il Governo americano non crede che si rechi offesa

alla dottrina di Monroo sottoponendo la vertenza alla
giurisdizione di un Tribunale europeo. Esso reputa che
la Corte arbitrale internazionale acquisterà, per questo
fatto, una forza ed un prestigio che torneranno a pro-
fitto del principio universale dell'arbitrato. Quanto al
presidente, rifiutando l'ufficio d'arbitro, esso ha conser-
vato ogni liberth d'azione per mantenere nella sua in-
tegrità la dottrina di Monroe.
Il sig. Hay sta preparando una Nota alle Potenze, in

cui sarà espresso il compiacimento degli Stati-Uniti nel-
l'apprendere che la questione fu sottoposta al Tribunale
dell'Aja.
Si è già comunicata la discussione per concretare le

basi dell'arbitrato.
Siccome i negoziati potrebbero presentare delle difli-

coltà, se condotti direttamente col Venezuela, il Governo
americano proporrebbe ai Gabinetti di Berlino, Londra
e Roma di affidare al sig. Bowen, ministro degli Stati-
Uniti a Caracas, gli inteÞessi del Venezuela durante i

negoziati.
Si spera a Washington che, quando saranno concre-

tati i preliminari, sarà levato il blocco verso certe con-
dizioni da imporsi al Venezuela. Credesi che la Germa-
nia esigerà delle scuse da parte del presidente Castro.
Il valore dei carichi dei bastimenti mercantili seque-

strati dalle squadre alleate, à valutato a 500 mila franchi.
Tutta la stampa inglese si compiace di questa solu-

zione, e reputa finita la crisi.

Il Tagblatt di Vienna pubblica il resoconto di una
conversazione che ebbe un suo corrispondente col sig.
Delyannis sulla questione macedone. L'uomo di Stato

greco si dichiara francamente amico della Turchia, colla
quale, a suo avviso, ogni Governo ellenico dovrebbe man-
tenere le migliori relazioni possibili. Esso è convinto
che il miglioramento dell'amministrazione della Mace-
donia sia una condizione indispensabile per il consolida-
mento della dominazione ottomana in Europa. Secondo
lui, le riforme da applicarsi in Macedonia dovrebbero
essere basate sul principio della garanzia delle persone
e degli averi di tutte le nazionalità del paese. Per que-
sto ci vorrebbe l'ammissione dell'elemento cristiano alle
funzioni amministrative e, anzitutto, il pagamento rego-
lare degli emolumenti dei funzionari.

I giornali russi sobruitano a commentare il viaggio
del ministro degli affari esteri, conte Lamsdorff. Pro-

dusse qualche impressione il commento dell'organo mi-
litare, Russki, Inval,s:d,lil quale.dice che.i:Comitati.ri-.
volizioniii Inañdbili

, dovrAnno poisuadersi- che, senza
l'ippoggio'delli Éyssia, tutti i loro; piorii- si ridurranno,
in Macedonia, ad un inutile spargimento di sangue, o
che la loro politicp non può averp alcun. appoggio na
dalla'Billboria ufBciale, nð dalle Potenze, perchè"esclth
siyísta e negativa dei diritti delle altre nationalita:che
vivono in giacedonia.
Il Novoje Wrepsja ha dai cincqli diplomatici di=Sofia

che il viaggio del conte Lamsdotif, oltre l'o scopo di
constatare da vicing le cause che costringono la'popo-
lazione della Macedonia a rifugiarsi in Bulggria, ha il
fine di for sapere ai circoli dirigenti bulgari,.che-iLGN
verno russo desidera la pace in Macedonia, o quindi ri-
tiene sconveniente e pericolosa, per la 11ulgaria, Yâtti-
vità provocatrice dei Comitati verso la Turchia, la quale
safebbe in diritto di reprimero la insurrezione not suoi
territori.

Telegrafano da Belgrado, 27 :
La stampa senza distinzione di partito si mostra sod-

disfatta dei risultati della visita fatta alla coppia Reale
dal conte Lamsdorfl. Perfino le Male Novine, ultima-
mente ostili alla Russia, affermano che la visita avrà
ottimo risultato per la Serbia.
Secondo qualchejiornald, il progetto di riforme russe

da introdursi nella Macedonia e nella Vecchia Serbia
non sono quelle promesse dal Sultano, ma molto più late
ed importanti, e riguarderebbero anche l'Albania.

S. M. il Re ricevette ieri sera, nel Salone degli Spec-
chi alla Reggia, il corpo diplomatico accreditato presso
di Lui e presso il Real Governo per gli auguri di Capo
d'anno.

Ricevevano gl'invitati S. E. il conte Gianotti, gran
Mastro delle cerimonie, ed i Mastri marchese Borea d'Olmo
e conte Premoli.
I membri del corpo diplomatico intervenuti furono 70.

Gli ambasciatori furono presentati dal decano, S. E. il
barone Pasetti, ambasciatore d'Austria-Ungheria, ed i
ministri plenipotenziari coi loro personali, da S. E. il
barone Van Loo, ministro del Belgio.
Dopo le presentazioni, S. M. il Re tenne circolo.

Nel pomeriggio di domani avranno luogo alla Reggia
i solenni ricevimenti per gli auguri del Capo d'anno ai
Sovrani,
I ricevimenti avranno luogo nel seguente ordine :

Ore 13.30 -Gli eccellentissimi cavalieri dell'ordine supremo della
SS.ma Annunziata.
Ore 13.40 - S. E. il presidente e ufficio di presidenza del Se,-

nato del Regno,
Ore 14 - S. E. il presidente ed ufficio di presidenza dplia Ca-

mera dei deputati,
Ore 14,15 - Le LL. EE. i Ministri Segretari di Stato.
Ore 14,25 - Le LL. EN. i Sottosegretat i di Stato.
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Ore 14,43 - Le LL. EE. i grandi ufficiali dello Stato che non

sono a capo di Députaziorii.
Ore 14,50 - S. E. il ff. da presidente o deputaziono del Con-

\ siglio di Stato,
Ore 15 - Le LL. EE. il primo presidento, il procuratoro genc-
alo e deputazione della Corto di cassaziono.
¡Oro 15,10 - S' lii. il presidente e deputazione della Corte dei

co ti.

Op 1 ,SO - 8. E. il presidente, l'avvocato generalo militare o

deputiziono del Tri unalo supremo di guerra e inarina.
Oro 15,30 - Il primo prosidente, il procuratoro gonerale o de-

putazione della Corto d'appollo, l'avvocato generalo erariale, il
presidento del Tribunato civilo o penale ed il procuratoro del Ro.
Ore 15,40 - Gli 'ufBoiali generali, i colonnelli, i tenenti colon-

nellí o maggiori capi corpo o capi servizio dell'armata di terra e

di maro.

Ore 10.10 - Il prefetto, il Consiglio di prefottura o la Giunta
aNihistrathrá pro$inciale. La þrosidenza del Consiglio plovin..
ciÀ1¼ o la Dop taziono provinciale.
Oro 16,40 - 11 sindaco o la Giunta municipale.
Oèo 16,50 - Il rottore o deputazione della R. Univorsith ' il di-

rottöre del R. Istituto di bello arti; il presidente dolla R. Acca-
d|mia di .11. Öccilia ed il presidento doll'insigno Accademia di bollo
arti di San Luoa.

'Poi À•1ëevimenti Reali di domani. - Il Co-
maÄdo dol ÀÌs'trotto militarq di Roma ha dato to seguenti dispo-
smom: a

«S.M.ilRo ricevora pel Capo d'anno tutti i signori umeialige-
norali od umolali superiori di stanza in Roma, aventi qualità di
ca§i di cõrp$ $ capi di servizio.
r la ptegsa occasione sono invitati ad intervenire al -ricevi-

monto tutti 'gli umeiali superiori in congedo, residenti nella ca-

pitale, i quali Tnsieíne agli umeiali dell'osorcito permanente, non
contemplati sopra, dovraxino faro als al passaggio di S. M.
Gli umciali puporiori in congedo, che vi ingerveri·anno, ' si do-

vranno trovare por lo oro 15,15 àl Comando dolla divisione -pa-
lazzo SS. Apostoli, e quelli inferiori nella caserma Santa Caterina

per le 15, onde recarsi riuniti al Quirinale in modo da giungervi
per lo 15,50.
Tutti igdosseranno la grando uniformo con sciarpa e bandoliera

por lo arini a cavallo, gli usciali in congedo con i bottoni al col-
lo'tto delli giubba.

'

ello inaggio nazionale (al Pantheort. -
L'altra sera, nella iede del Comitato per il pellegrinaggio nazio-
nale allattoãba di Ite Vittorio Emamiele II, si raccolso il comitato
stesso, prose tÍ il presidonte, S. E. il generale sonatore Gerb dx De
Sònnas, i colonnolli on. Santini, Porporati, Franchini, comm. Ci-
gÌÌuti, cay. Šcotti, comm. Magaldi, per avvisare le ultime disposi-
zinni per il corteo.

,Questo sarà diviso in parecchi gruppi.
Il primo 6 così composto:
Plotono guardio municipali, concerto municipalo, Comitato

d'onore, domitato direttivo, musica militaro, rappresentanti il
Consiglio provincialo o comunalo di Roma, gonfaloni della citta o

rapýresentagzo ostere.
Gli altri gruppi saranno composti dallo rappresoptanzo civili o

militari, hon musiche, provonienti dalle provincie.
Ëunerali. - Stamane hanno avuto luogo i funerali di

S. E. 11 sentorp Saredo.
Malgrado la forma del tutto privata di essi, molti amici perso-

nali dell'illustre defunto seguivaho il carro funehre.
IBervissio piccoli colli internazionali. - In

questi ultimi giorni ð venuto a Roma il rappžesentarite dello Mes-
saggerie tuer(ttime italiane por definire con i Ministeri delle Po-

sto o telegraft e del Lavori Pubblioi le praticho necessaria per l'at-
tõazione del nuovo,servizio internazionale dei piccoli colli.
Fra il rappresentante sopra detto e i duo Ministeri interessati,

à stato deciso cho il nuovo servizio dobba ossoro senz'altro iniziato.
nell'entranto mese di gennaio, o meglio ancora fra il 15 gennaio
e il l* febbraio p. v.
Per ora il nuovo servizio sara attuato con tutti gli Stafi d'En-

ropa e con l'America del Nord. In prosioguo sara estoso all'Amo-
rica del Sud, all'Estremo Oriente ed all'Australia.
Marina militare. - La R. nave Puglia giunso l' altra

sera a Porto-Said e prosegui ieri per Messina, dove abarchera i
marinai siciliani congedati per compiuta ferma. Ci oseguito, ri-
partira per la Spezia.
Marina mercantile. - Iori l'altro i piroscafo ßavoia,

della Veloce, da Rio-Janeiro prosegul por Genova ed i piroscati
Trojan Prince, della P. L., o Neto-England, dolla D. L., partironò
il primo da Palermo per, liew-Yprk ed il secondo da 1¶apoli, pg
Boston.

TELEG-IO.A.3Kl\¿EI

(Agenzia Stef'ant)

NEW-YORK, 30. - Un dispaccio da La Guayra dico che l'in-
crociatore italiano Giovanni Bausan si b impadronito di altro
due piccole navi, lo quali trasportavano' oltre al loro carico,' la
somma di 26,000 bolivares.
LA CANEA, 30. - È giunto il principo ereditario di Grecia,

acclamato dalla popolazione.
WAS11INGTON, 30. -- Il dipartimento di Stato ha dato incarioo

al Ministro degli Stati-Uniti a Caracas, Bowen, di ócouparsi dol-
l'intera questione del Venezuela o di aoncretare i dettagil'dol Pro-
toeollo dell'arbitrato; ma ció soltanto fin qualità dikappreson-
tanto del Venezuela.
Probabilmente il Ministro Bowen verra a Washington por rap-

presentare il Venezudla in seno alla commissiono dáI Protocollo
per~7arbitrato,
PARlGI, 30. - Si a riunito stamanosil Consiglio doi Ministri.
Il Ministro degli affari estori, DeÏcased, ha comunicato i dispaeoi

degli agonti francesi al Marocco, i quali dicono cho i nazionali
francesi non furono né minacciati nð molestati.
MADRID, 30. - Gli avvenimonti del Marocco sembrano non

dover suscitare complicazioni internazionali.
La squadra inglese che staziona a Gibilterra non sarå rinfor-

zata.
La Spagna ricevette assicurazioni dalla Francia e dall'Inghil-

terra che esse non vogliono precipitare gli avvenimenti o deside-
rano di mantenere lo s¢atu quo, qualora il Sultano attualo fosse
detronizzato a profitto del pretendente.
VIENNA, 30. - Il Ministro degli affari osteri russo, conto di

Lamsdorff, ed il Ministro degli affari estori austro-ungarioo, conte
Goluchowsky, hanno avuto stamane una conferenza cho è durata
un'ora.
L'Imperatora Francesco Giuseppe ha ricevuto nel pomeriggio il

conte di Lamsdorff, col quale si è intrattenuto por tro quarti
d'ora.
L'Imporatoro ha conferito al conto di Lamsdorff la Gran Croco

dell Ordine di Santo Stefano ed al suo segretario, Sawinsky, la
Commenda dell'Ordino di Francosco Giubepp.
DRESDA, 30. - Si annunzia ufBoialmente che, dopo che it.Prin-

oipe ereditario ebbe manifestato l'intonzione di portaro dinanzi
alla giustizia lo questioni coniugali sopravvenuto con la Prinei-

pessa sua sposa, il Ro istitui a tale scopo un tribunalo speciale
di 7 membri, a cui sarå presentata domanda di separazione co-
ningale.
VIENNA, 30. - L'Imperatoro ha consegnato personalmennl

Ministro russo degli affari esteri, conto di Lamadorff, lo insegno
della Gran Croce dell'Ordino di Santo Stefano.
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BOLLETTINO METEOR3 CO
11 conto di Lamsdorff ha conferito nel pomoriggio coll'Amba- dolPUfEoio contralo di meteorologia od goodinamica

sciatore ruseo, conto Kapnist, ed ha tisitato quindi gli Arciduchi
che si trovano a Vienna. Roma, li 3( dicembro 1902.

VIENNA. 30. - Stasera ha avuto luogo alla Kof6erg on pranzo
di gala in onore del Agnistro russo dogli afars esteri, conte di
Lamsdorf.
Vi assistettero il conto di Lamadorf ed il suo segretario, Sa-

vinsky, l'Ambasciatore russo, conte Kapnist, col personaledell'Am-
basciata, il Ministro austro-ungarico degli afari esteri, conte Go-
lachowsky, il Presidente del Consiglio austriaco, dott. De Koerbor•
guello ungherese, Coloman Szell, ed il Ministro della guerra, gene-
í•alo Pitreich.

L'Imperatore aveva a destra il Ministro conte di Lamsdorf ed a
sinistra l'Ambasciatore russo, conte Kapnist.
VIENNA, 31. - La Wiener Zeitung pubblica un'Ordinanza im-

periale, colla quale, in virtù del paragrafo 14° della Costituzione,
vione promulgato l'esercizio provvisorio del bilancio austriaco por

sex mesi.

PARIGI, 31. - Il Matin ha da Caracas che la Francia ebbe dal

Venezuela la promessa che i suoi reclami saranno trattati como

quelli delle Potenze alleate.

La stessa promessa venne invece riflutata alla Spagna, al Bel-
gio ed all'Olanda.
LONDRA, 31. - Un colonnello inglose è partito per l'Etiopia

per raggiungere un corpo di truppe di Menolik, cho combatterà
contro il Mad Mullah.

11 Daily ifail ha da Washington che durante un assalto di

scherma fra il presidente Roosevolt ed il generale Wood, il fio-

retto di quest'ultimo, avendo perduto il bottone, forb lamaschera

e colpi 11 Presidente al disopra dell'occhio sinistro.
Si tratta pero di una leggera scalfittura.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del B. Ossei•vatorio del Co11egio R,omano

del 30 dicembre 1902

11 barometro 6 ridotto allo zero. L'altezza della stazione è d

anotri......••••·•·•••••
Barometro a mezzodi

. . . . . . . . .

Umidità relativa a mozzodl . . . . . .

Vento a mezzodl
Cielo . . . . .

.

Termometro oentigrado .

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . .

Li 30 dicembre 1902.

50,60.
749,3.
75.
S forto.
coperto.
Massimo 13 ,5.

Minimo 106,4.
mm, 6,4.

In Europa: pressione massima di 765 al S della Grecia, mi-

nima di 727 sulla Scozia.

In Italia nelle 24 ore: barometro disceso notevolmente ovunque,
fino a 11 mill. al NW, temperatura poco variata; alcune pioggie
specialmente sull'Italia superiore; venti forti meridionali al cen-
tro; medio Tirreno agitato.
Stamane: cielo nuvoloso o coperto; pioggio sparse; venti forti

del 3° quadrante sul versante tirrenico, moderati meridionali al-

trove; Tirreno agitato.
Barometro: minimo a 748 sul golfo di Genova; massimo a 760

sulle coste Joniche.

Probsbilità : venti forti meridionali specialmente del 3° qua-
drante; cielo ouvoloso o coperto con pioggie; mare agitato.
N. B. - È stato telegrafato alle ore 11,40 a tutti i semafori di

alzare il cotto S.

La GAZ2ETTAUi'FÎØIALE DEL REGNO D'ITATJA,
si,può acquistare, in Roma, il giorno della sua pub-
§1iciniÏone, alla libreria Fratelli Treves - Corso Um-
berto I n. 888.

STAZIONI

Porto Maurizio .

Genova . . . . .

Massa Carrara .

Cuneo
. . . .

Torino . . . . .

Alessandria
. . .

Novara
. . . . .

Domodossola
. .

Pavia . .
.

. .

Milano . . . . .

Sandrio . . . . .

Bergamo . . . .

Brescia
. . . .

.

Cremona
. . . .

Mantova . . . .

Verona . . . . .

Belluno
. . . .

Udino......
Treviso . .

. . .

Venezia . . . .

Padova . . . .
.

Rovigo . . . . .

Piacenza . . . .

Parma
. . . . .

Reggio Emiglia .

Modena . . . . .

Ferrara . . . . .

Bologna . . . .

Ravenna . . . .

Forli ......
Pesaro . . . . .

Ancona . . . . .

Urbino . . . . .

Macerata . . . .

Ascoli Pi eno
. .

Perugia .
. . .

Camorino . . . .

Lucoa , , , . ,

Pisa ......
Livorno . . . . .

Firenze . . . . .

Arezzo . . . . .

Siena . . . . . .

Grosseto . . . . .

Roma.,.,,.
Teramo . . . . .

Chieti . . . . . .

Aquila. . . . . .

Agnone . . . .

Bari . . , , . .

Caserta . . . . .

Napoli . . . . . .

Benevento .
. . .

Avellino . . . . .

Caggiano. . , . ,

Potenza , . . . .

Cosenza . . . . .

Tiriolo, ,

'
, ,

Reggio Calabria .

Trapani . . . . .

Palermo
. . . . .

Porto Empedoele .

Çaltapissetta . . .

Messina . . . .

Catania
. . . . .

Siracusa
. . . . .

Dagliari . . . . .

Direttore: Avv. GIOVANNI PIAGENTINI. Tipografia delle Mantellate.

TEMPERATURA
STATO STATO

del cielo del maro Massima Minima

ore 8 oro 8
nelle M ory
prewdenA

piovoso agitato 12 2 8 1
coperto agitato 11 2 9 1

soreno - 5 8 I 3
piovoso - 3 0 1.ß
coperto - '4 2 3 0
piovoso - 5 4 I 0 5
piovoso - 3 8 0 0
piovoso - 3 9 1 3
piovoso - 6 5 2 8 '

piovoso - 4 7 1 8
piovoso - 5 4 1 0
piovoso - 6 3 3 2
nebbioso - 3 4 2 3
nebbioso - 3 0 2 0
nebbioso - 5 3 2 3
piovoso -- 2 5 0 5
coperto - 10 2 3 2
coperto - 5 2 3 0
nebbioso calmo 5 8 2 2
nebbioso - 5 3 2 5
nebbioso - 12 0 2 0
nebbioso - 3 5 1 8
nebbioso - 3 4 I y
coperto - 3 0 1 5
coperto - 3 8 0 g -

nebbioso - 3 8 1 1
coperto - 4 0 1 g
/4 coperto - O'2 - 1 2
*/4 coperto - 4 0 0 0

.

coperto calmo 13 2 7 8
coperto mosso 14 5 9 2
piovoso - 9 4 Og
coperto - 1I 5 7 4
*/4 coperto - 11 5 4 0
coperto - 8 8 6 0
coperto - 9 0 6 3
nebbioso - 10 4 5 9
coperto - 10 8 6 0
coperto calmo 13 0 6 5
coperto - 10 g 7 3
coperto - 10 6 5 7
coperto - 9 4 6 0
ogper‡4 - 13 8 7 6
coperto - 11 9 10 4
*/, coperto - 11 8 5 2
*/4 coperto - 12 0 7 0
coperto - 8 7 4 0
piovoso - 7 7 4 2
paperto - 14 2 5 0
coperto calmo 15 5 8 0
eqper‡0 - 15 1 9 0
coperto - 14 2 9 2
coperto agitato 13 1 11 0
piovoso - 13 6 g 4
coperto - 11 6 gy
plovoso - 8 5 5 5
nebbioso - 8 0 4 9
3/4 coperto - Il 8 6 0
/, coperto - 7 0 - 1 0
piovoso legg. mosso 15 2 10 0
/, coperto calmo 14 9 9 5
sereno mosso 15 4 10 2
/4 cope:to legg. mosso 16 0 IS 0
neblúoso - 11 8 6 2
/4 ooperto calmo 15 2 0 2
/4 ooperto legg. mosso 15 0 8 3
/, coperto calme 14 6 - 7 y-
piovoso calmo 17 i .ig 7,

Ihrnma Tommo, Gerente responsabHe.


